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Ilaria Agostini, urbanista attivista, è docente e ricercatrice 
presso il Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di 
Bologna, docente nel Dottorato in Studi urbani e territoriali 
(La Sapienza, Roma) e componente del Centre de recherches 
interdisciplinaires en sciences sociales et humaines (Université 
Montpellier 3).
Alessandro Balducci è Ordinario di Pianificazione al Politec-
nico di Milano. Fondatore di Urban@it, già Assessore all’Urba-
nistica a Milano e Presidente di AESOP, ha coordinato ricerche 
applicate su progetti e piani locali e regionali. Si occupa di pia-
nificazione strategica, governance territoriale e trasformazioni 
urbane, temi su cui ha pubblicato numerosissimi studi.
Angela Barbanente è Professoressa di Tecnica e pianificazione 
urbanistica al Politecnico di Bari, dove coordina dal 2016 il 
Master in Pianificazione Territoriale e Ambientale. Vicepresi-
dente della SdT dal 2021 al 2025 e Presidente della Società 
Italiana degli Urbanisti (SIU) dal 2022, è stata Assessora alla 
Qualità del territorio della Regione Puglia dal 2005 al 2015.
Fabio Baroni è nato e vive da 71 anni fra Appennino e Alpi 
Apuane in Toscana, fra Lunigiana e Garfagnana. Di questa ter-
ra e identità si dichiara intellettuale indigeno ed organico. Ha 
pubblicato 130 fra saggi, articoli e monografie sul territorio. 
Combatte per la salvezza delle Alpi Apuane.
Massimo Bastiani, Coordinatore del Tavolo Nazionale dei 
Contratti di Fiume e A.G. “Smart Rivers Network” Commis-
sione Europea, EIP-Water, ha curato i Contratti di Fiume dei 
maggiori fiumi italiani (Po, Tevere, Piave, Adda, Arno, Serchio, 
ecc.) e ha contribuito alla loro diffusione in Moldavia e Ucrai-
na. Esperto senior presso il Ministero dell’Ambiente dal 2014 
al 2020.
Chiara Belingardi, PhD e ricercatrice in Urbanistica, esperta 
di Città per tutti i corpi e per tutte le persone, è attualmente 
assegnista presso il Laboratorio “La Città delle Bambine e dei 
Bambini” dell’ISTC-CNR. È docente e organizzatrice del Ma-
ster “Città di Genere. Metodi e tecniche di pianificazione e 
progettazione urbana e territoriale” (Università di Firenze).
Mariolina Besio, già Professoressa ordinaria di Tecnica e pia-
nificazione territoriale all’Università di Genova, si è interessata 

alla pianificazione con attenzione al ruolo degli individui e del-
le comunità nella formazione degli spazi di vita, delle strutture 
ambientali e delle immagini del paesaggio.
Stefano Bocchi, Ordinario di Agronomia e Coltivazioni erba-
cee all’Università Statale di Milano, è Presidente di AIDA - As-
sociazione Italiana di Agroecologia e ideatore dell’Osservatorio 
per l’Agroecologia OPERA. Le sue ricerche vertono su agroe-
cologia, sostenibilità ambientale, gestione delle risorse territo-
riali e innovazione nei sistemi colturali.
Monica Bolognesi, PhD in Progettazione urbanistica e terri-
toriale con Tesi sul rapporto tra fonti rinnovabili e territorio, 
è assegnista di ricerca presso il Dipartimento DICATECh del 
Politecnico di Bari e docente a contratto presso il Dipartimen-
to DiDA dell’Università di Firenze.
Aldo Bonomi, fondatore e Coordinatore di ricerca del Con-
sorzio AASTER, già Professore a contratto allo IULM, scrive 
sul Sole-24 Ore i “Microcosmi”. Ha pubblicato tra l’altro il 
Capitalismo molecolare, Il rancore, Oltre le mura dell’impresa, 
Sul confine del margine e, con Magnaghi e Revelli, Il vento di 
Adriano. La comunità concreta di Olivetti tra non più e non 
ancora.
Alberto Budoni, PhD, Professore associato di Tecnica e pia-
nificazione urbanistica presso il Dipartimento di Ingegneria 
Civile, Edile e Ambientale di Sapienza Università di Roma e 
Vicepresidente della SdT, si occupa di metodi e strumenti della 
pianificazione urbana e regionale.
Paolo Cacciari, giornalista, attivista dei movimenti ambien-
tali e sociali, Condirettore di Quaderni della Decrescita, si oc-
cupa di ecologia politica, decrescita e pratiche comunitarie 
di economie trasformative. Il suo ultimo libro è Re Mida. La 
mercificazione del pianeta. Lavoro e natura, economia ed ecolo-
gia (2022).
Gianmarco Cantafio, ricercatore indipendente con PhD in 
Rigenerazione Urbana ed Economia Territoriale, è esperto in 
sviluppo locale sostenibile, economia informale e microfinan-
za. Ha maturato esperienze internazionali accademiche e con-
sulenziali, unendo innovazione, resilienza e valorizzazione dei 
territori. È membro del Direttivo SdT.
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Paolo Castelnovi, già docente di Pianificazione e progettazio-
ne territoriale al Politecnico di Torino, è Presidente di Landsca-
peFor e Coordinatore di Atlasfor. Promotore di un approccio 
critico alla pianificazione, ha elaborato piani territoriali e pae-
saggistici, progetti per parchi e linee-guida per la qualità inse-
diativa in contesti rurali, periurbani e urbani.
Roberta Cevasco è dal 2015 Professoressa associata di Geo-
grafia presso l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollen-
zo. Lavora sulle dinamiche storiche di paesaggi, ecosistemi e 
biodiversità attraverso l’approccio dell’ecologia storica e della 
microanalisi storico-geografica.
Enrico Ciccozzi, architetto paesaggista e PhD, lavora presso 
la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio di L’A-
quila, dove si interessa principalmente di tutela del paesaggio 
in contesti montani e marginali. Alpinista, guida ed educatore 
ambientale, partecipa da anni a movimenti per la difesa e l’au-
togestione dei beni comuni.
Dimitri D’Andrea insegna Filosofia politica all’Università di 
Firenze ed è Presidente di Firenze University Press. Si occu-
pa di filosofia delle istituzioni, teoria della democrazia e crisi 
della rappresentanza, con particolare attenzione ai rapporti tra 
soggettività e assetti istituzionali. Negli ultimi anni si è concen-
trato sull’analisi del singolarismo come forma egemone dell’in-
dividualismo contemporaneo e sulla sua genealogia.
Luciano De Bonis insegna Tecnica e pianificazione urbani-
stica presso l’Università del Molise, dove è Vicedirettore del 
centro di ricerca interdipartimentale ArIA - Aree Interne e Ap-
pennini. È inoltre membro del Consiglio direttivo e Vicediret-
tore dalla rivista della SdT Scienze del Territorio.
Sergio De La Pierre ha compiuto ricerche in sociologia delle co-
munità e del territorio, con particolare attenzIone verso le società 
locali ad alta densità di partecipazione civica. Ha anche insegna-
to Sociologia urbana nella ‘Scuola di pianificazione di Empoli’ 
(ora trasferita a Prato). Tra i suoi libri: Il racconto di Nonantola 
(2004) e L’albero e le parole. Autobiografia di Mezzago (2011).
Lidia Decandia, PhD, è Professoressa ordinaria presso l’Uni-
versità di Sassari, dove insegna Progetto nel contesto e Storia 
del territorio e della città. È membro del Collegio dei docen-
ti del Dottorato di ricerca in Ingegneria dell’architettura e 
dell’urbanistica presso l’Università di Roma “La Sapienza”.
Giuseppe Dematteis è membro fondatore della Società dei 
Territorialisti e delle Territorialiste. Ha insegnato Geografia 
politica ed economica al Politecnico di Torino, di cui è Profes-
sore emerito. Come geografo si è occupato di città, montagna, 
sviluppo locale e pianificazione territoriale.
David Fanfani, PhD, è Professore associato in Tecnica e pia-
nificazione urbanistica presso il Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Firenze e docente al CdL in Architettura a 
ciclo unico e ai CdL Triennale e Magistrale in Pianificazione 
(sede di Prato) della Scuola di Architettura.
Fiorenzo Ferlaino, architetto e Dottore di ricerca in 
Sociologia, specializzazione all’estero in Modelli ma-
tematici per l’Urbanistica, ha fatto parte del gruppo interdi-
sciplinare del Premio Nobel Ilya Prigogine; ha lavorato per 

trent’anni all’IRES-Piemonte, dove ha diretto l’Area Ambiente 
e Territorio. Attualmente è pensionato.
Achille Flora, economista, ha insegnato Economia dello svi-
luppo e Politiche di sviluppo territoriale nelle Università di 
Napoli “L’Orientale” e della Campania “Luigi Vanvitelli”, in 
cui è stato ricercatore e docente. Su tali temi ha pubblicato libri 
e saggi su diverse riviste scientifiche, tra cui Quaderni del Terri-
torio diretta da Magnaghi.
Sergio Fontegher Bologna (Trieste, 1937) nasce come stori-
co dell’età contemporanea con interessi specifici alla storia del 
movimento operaio. Condivide con Alberto Magnaghi l’espe-
rienza nei gruppi ‘operaisti’ e il tentativo di applicarne l’approc-
cio conoscitivo nel campo delle discipline storico-scientifiche.
Francesca Governa, PhD in Pianificazione territoriale, è Ordi-
naria di Geografia economico-politica al Politecnico di Torino. 
Le sue ricerche vertono principalmente su: processi e politiche 
di sviluppo locale; margini urbani e giustizia spaziale; sviluppo 
urbano e ridefinizione delle scale territoriali; Urban China e 
processi di urbanizzazione nel Sud del mondo.
Claudio Greppi, già Ordinario di Geografia all’Università di 
Siena, si occupa di storia del territorio e delle idee geografi-
che, in particolare dei viaggi scientifici e di scoperta, nonché 
di studio e tutela dei paesaggi toscani. Ha diretto per la Giun-
ta Regionale Toscana il progetto editoriale “Quadri ambientali 
della Toscana”. Tra i suoi libri: Tracce di Humboldt (2021); La 
parabola del paesaggio (2024).
Emanuele Leonardi svolge attività di ricerca presso l’U-
niversità di Bologna, Dipartimento di Sociologia e Diritto 
dell’Economia. Co-dirige la collana “Ecologia politica” di Or-
thotes Editrice. Con Luigi Pellizzoni e Viviana Asara ha curato 
l’Handbook of critical environmental politics (2022).
Leonardo Lombardi, Dottore naturalista con esperienza tren-
tennale in progetti e politiche di conservazione della natura e 
della biodiversità, in pianificazione territoriale e in valutazioni 
ambientali, è stato Coordinatore della Strategia regionale To-
scana per la biodiversità e redattore della componente ecosiste-
mica del Piano paesaggistico della Toscana.
Antonio Longo, architetto e urbanista, è Professore ordina-
rio di Urbanistica presso il DASTU del Politecnico di Milano 
dove ha contribuito a fondare e ha diretto il Corso di Lau-
rea magistrale in Architettura del Paesaggio_Suolo Paesaggio 
Patrimonio.
Marvi Maggio, architetta, pianificatrice territoriale e ricer-
catrice in questioni urbane e territoriali, è socia fondatrice e 
componente del Consiglio (Board) dell’associazione Interna-
tional Network for Urban Research and Action, attivista del 
movimento del ’77 e dirigente sindacale della Confederazione 
COBAS.
Sergio Malcevschi, già all’Università di Pavia e oggi al CA-
TAP - Coordinamento Associazioni Tecnico-scientifiche per 
Ambiente e Paesaggio, si occupa di ecologia del paesaggio, 
pianificazione ambientale e progettazione di reti ecologiche a 
supporto della transizione eco-territoriale. Tra i suoi libri: Reti 
ecologiche polivalenti (2010).
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Anna Marson, Professoressa ordinaria presso l’Università 
IUAV di Venezia, dove coordina l’ambito scientifico del Dot-
torato in Pianificazione e politiche urbane e territoriali, ha 
condiviso con Alberto Magnaghi un lungo tratto di vita affetti-
va e di ricerca intellettuale e politica. 
Ottavio Marzocca, Presidente della SdT, ha insegnato all’U-
niversità di Bari per vari decenni. Fra i suoi libri: Il mondo c’è 
ancora. Città territorio ambiente (2025); Il virus della biopoliti-
ca. Forme e mutazioni (2023). Con Magnaghi ha curato: Eco-
territorialismo (2023).
Alfredo Mela è stato Professore ordinario al Politecnico di To-
rino, insegnando Sociologia dell’ambiente e del territorio. Tra i 
suoi interessi di ricerca: il rapporto tra sistemi sociali e spazio, 
la partecipazione dei cittadini a piani e progetti, l’intercultura-
lità e lo sviluppo di comunità.
Mariavaleria Mininni, urbanista e paesaggista, ha lavorato 
al Piano paesaggistico della Puglia (2010), a quello della Ba-
silicata (2020) e alle Linee-guida di quello della Campania 
(2024). Ha scritto: Osservare Matera. Cultura, cittadinanza e 
spazio (2021), Matera Lucania 2017. Laboratorio città paesag-
gio (2017), Approssimazioni alla città (2013), La costa obliqua 
(2010).
Massimo Morisi, già Ordinario di Scienza politica a Firenze 
e Garante della Partecipazione per la Toscana, ha ricoperto 
ruoli-chiave in numerosi processi di pianificazione territoriale 
e governance partecipativa. Autore di cospicui studi sul gover-
no del territorio, si occupa soprattutto di paesaggio e politiche 
ambientali, con un focus sulla condivisione sociale del progetto 
e del piano.
Thierry Paquot, filosofo e saggista, Professore emerito e au-
tore di oltre un centinaio di saggi, contribuisce attivamente 
alla diffusione del pensiero di Alberto Magnaghi; su richiesta 
del quale, nel 2022, ha scritto la prefazione al suo Le principe 
territoire.
Fabio Parascandolo è Ricercatore universitario di Geogra-
fia presso il Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni Culturali 
dell’Università di Cagliari. Dal 2018 è membro del Consiglio 
Direttivo della SdT ONLUS. Si è interessato soprattutto di 
evoluzione dei modelli d’uso delle risorse territoriali.
Luisa Passerini è Emerita presso l’Istituto Universitario Euro-
peo di Firenze, dove ha insegnato Storia del Ventesimo Secolo 
e diretto il progetto di ricerca “Bodies across borders: oral and 
visual memory in Europe and beyond”, promosso dal Consi-
glio di Ricerca Europeo, 2013-2018. Il progetto riguarda la 
memoria visuale delle migrazioni verso e attraverso l’Europa 
negli ultimi decenni.
Rossano Pazzagli è professore di Storia moderna e di Storia 
del territorio e dell’ambiente all’Università del Molise. 
Direttore della Scuola di Paesaggio “Emilio Sereni” all’Istituto 
Alcide Cervi, dirige anche la Scuola dei Piccoli Comuni di 
Castiglione Messer Marino. Studioso del mondo rurale e delle 
aree interne, è Direttore della rivista Glocale e Accademico 
georgofilo.

Camilla Perrone (Università di Firenze) insegna Politiche ur-
bane e Pianificazione. È Founding director del Laboratorio 
Critical Planning and Design. Ha ricoperto ruoli in Urban@
it, SIU e AESOP. Supporta ANCI e MIT. Collabora a progetti 
nazionali e internazionali su transizione socio-ecologica, inclu-
sione e pianificazione urbana.
Paolo Pileri, Professore di Pianificazione urbanistica al Poli-
tecnico di Milano, si occupa di Suolo e tutela del suolo. Au-
tore di oltre 500 pubblicazioni, il suo libro Dalla parte del 
suolo (2024) ha vinto il Premio Parco Majella 2025. Più info: 
https://www.gravitylab.polimi.it/  e rubrica “Piano Terra”, 
https://altreconomia.it/author/paolo-pileri/.
Daniela Poli è Ordinaria di Tecnica e pianificazione urbani-
stica all’Università di Firenze, dove presiede il CdL magistra-
le in Pianificazione e coordina il Laboratorio di Progettazione 
Ecologica degli Insediamenti e il Master “Città di Genere”. 
Direttrice della presente collana, fa parte del Direttivo e del 
Comitato scientifico della SdT ed è fra le fondatrici dell’Osser-
vatorio Interdisciplinare di Bioeconomia.
Marco Revelli, già Professore ordinario di Scienza della politi-
ca presso l’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avoga-
dro”, studia le trasformazioni dei sistemi politici postfordisti, la 
crisi della rappresentanza e le nuove forme di partecipazione. 
Suo, fra moltissimi altri, il volume Finale di partito (2013).
Leonardo Rombai, già professore ordinario di Geografia 
all’Università di Firenze, è autore di libri e articoli di Storia 
della geografia e cartografia e di Geografia storica, con speciale 
applicazione alle tematiche paesistico-ambientali e territoriali 
(anche in funzione delle politiche di pianificazione e di tutela 
del patrimonio).
Andrea Rossi, architetto, ha indirizzato il proprio percorso 
formativo e lavorativo in ambiti legati alla storia del territorio, 
al paesaggio e alla valorizzazione e interpretazione del patri-
monio locale. Si occupa, anche per conto di Enti pubblici, di 
progetti di sviluppo locale, specie in territori ‘marginali’. È Co-
ordinatore dell’Ecomuseo del Casentino.
Maddalena Rossi, PhD in Pianificazione, è Ricercatrice presso 
l’Università di Firenze e coordina la sede toscana di Avventura 
Urbana. La sua attività si concentra su pianificazione parteci-
pata, mediazione dei conflitti e sviluppo territoriale inclusivo, 
con attenzione alle sfide ambientali e sociali emergenti soprat-
tutto in ambiente urbano.
Filippo Schilleci è PhD in Pianificazione e docente di Urba-
nistica presso l’Università di Palermo. La sua ricerca riguarda il 
rapporto tra i livelli di pianificazione attraverso il sistema della 
connettività ecologica, con uno sguardo anche agli aspetti so-
ciali della questione. 
Alberto Tarozzi, già Professore ordinario di Sociologia (Uni-
versità del Molise), Coordinatore nazionale dei Presidenti dei 
CdL in Servizio sociale e Professore associato di Sociologia 
dello sviluppo (Università di Bologna), è autore di volumi e 
saggi su limiti dello sviluppo e questioni dello sviluppo nel 
Sud del mondo.
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Antonella Tarpino, storica e saggista, è Vicepresidente della 
Fondazione Nuto Revelli. Tra i suoi libri: Geografie della me-
moria. Case, rovine, oggetti quotidiani (2008); Spaesati. Luoghi 
dell’Italia in abbandono tra memoria e futuro (2012), Premio 
Bagutta 2013; Il paesaggio fragile. L’Italia vista dai margini 
(2016), The Bridge Book Award 2017. E, con Anna Marson, 
Sguardi sul paesaggio. Tra memoria e azione (2025).
Tiziana Villani, filosofa e PhD, è Associata all’Université Pa-
ris 8. Professoressa di Fenomenologia dell’arte contempora-
nea presso l’Accademia NABA di Milano, è Direttrice delle 
Edizioni Eterotopia France e delle collane/riviste Millepiani e 
Millepiani/Urban. Tra i suoi libri: Il tempo della trasformazio-
ne (2006), Ecologia politica (2013), Psychogéograhies urbaines 
(2014), Corpi mutanti (2018).
Giuliano Volpe, Ordinario di Archeologia all’Università di 
Bari “Aldo Moro” e alla Scuola Archeologica Italiana di Atene, 
è Presidente della Federazione delle Consulte universitarie di 
archeologia ed è stato Rettore dell’Università di Foggia e Pre-
sidente del Consiglio superiore “Beni culturali e paesaggistici” 
del Ministero della Cultura.
Alberto Ziparo, già Professore all’Università di Firenze, si oc-
cupa principalmente di pianificazione ambientale, valutazio-
ne delle infrastrutture e mobilità sostenibile. Ha contribuito a 
piani territoriali e paesaggistici, collabora con gruppi di azione 
territoriale ed è nel Direttivo SdT. Tra i suoi libri a cura con-
giunta: Il ponte insostenibile (2002), TAV sotto Firenze (2011), 
Lo Stretto in lungo e in largo (2016).
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